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TERRORE
NEL TUNNEL:
DUE MORTI

Commenti

Dodici pagine da Piero Fassino, 26 da Massimo D’Alema. Una
conclusione comune, peraltro già annunciata a luglio: sulla vi-
cenda delle intercettazioni Unipol ci rimettiamo alle decisioni
del Parlamento, qualunque esse siano. Ma anche una difesa co-
mune, sia pure nella diversità dell’impianto e del linguaggio:
nonabbiamocommesso alcun illecito, scrivono il leader dei Dse
il vicepremier, e il gip Clementina Forleo è andata molto al di là
dei suoi poteri. La sua ordinanza è «errata giuridicamente», «si
configura come un’improponibile richiesta di autorizzazione a
procedere», mostra «animosità e acrimonia».
 segue a pagina 2

RITIRO TRUPPEINCIDENTE IN GALLERIA

Che gusto. «Una delegazione di politici era
andata in Cina. Andreotti accompagnato solo
dalla moglie. Craxi seguito da una corte
piuttosto numerosa. Così Grillo, in diretta, se

ne uscì con la celebre battuta: “C’è Martelli
che dice a Craxi: scusa Bettino, se è vero che i
cinesi sono oltre un miliardo e tutti socialisti,
ma allora a chi rubano in questo Paese”?...

Craxi s’infuriò. Grillo fu sbattuto fuori dalla
Rai e fu proprio allora che Beppe cominciò ad
assaporare il gusto dell’allontanamento»

Pippo Baudo,
Corriere della Sera, 10 settembre

Agli impietosi verdetti dei sondag-
gi si deve reagire con segnali «dra-
stici».
Uno di questi dovrebbe riguardare
«unforte dimagrimento del gover-
no». Romano Prodi è tentato da
una soluzione alla Sarkozy, anche
sePalazzoChigi smentiscecheil te-
ma sia «all’ordine del giorno». E ri-
badisce, rispondendo a Fassino,
che «l’azione del governo non è da
rilanciare ma da continuare». Al di
là di queste posizioni ufficiali, pe-
rò, la preoccupazione per il «vento
dell’antipolitica che circola per il
Paese» è palpabile. Lo dimostra il
fatto che «qualsiasi misura popola-
re che il governo mette in campo»
non viene percepita come tale.
Basti pensare al bonus che avvan-
taggerà tre milioni di pensionati,
passato «quasi sotto silenzio».
 segue a pagina 9
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SE IL COMICO
CAMBIA MESTIERE

Aguardar bene è un fenome-
no soltanto italiano. Solo

in Italia la vera opposizione alla
politica, alla corruzione, o al
malcostume è interpretato da
attori, comici e persone dello
spettacolo.E quandousoquesti
termininonbisognafraintende-
re: non è una terminologia iro-
nica o dispregiativa. È un dato
di fatto,unelementooggettivo.
Dopo il V-Day di Beppe Grillo
questa è la riflessione, e la più
semplice, che si può fare. Poi
molti si affrettano a chiamarla
antipolitica. Ma in realtà non
c’è niente di più politico del
V-Day di Grillo.
 segue a pagina 29

SE LA FINANZA
SI NUTRE
DI CATASTROFI

IN CATTEDRA LA GRANDE TRUFFA

MARIA NOVELLA OPPO

C’èuntrattotipicodellacon-
versazionepolitica italiana

che forse deriva dalla tradizione
contadina degli «stornelli a di-
spetto». È la tendenza ad argo-
mentare cercando un nemico,
ad appoggiare la mia adesione e
sostegno e partecipazione a qual-
che cosa, con la negazione sprez-
zante di un’altra. C’è una colpa
da rinfacciare e quella colpa reg-
ge il peso retorico ma anche logi-
codituttociòchediremodi favo-
revoleebuono.«Noncomequel-
li che hanno detto (o fatto o osa-
tooingannato)»restalatipicatra-
vedi sostegnodiunaargomenta-
zione che, per completarsi, ha
sempre bisogno di una rivelazio-
nea contrasto: la vera storia, non
quella che ci hanno raccontato.
Giovanna Pajetta, nel suo libro
Nati l’11settembre: ibambini, le fa-
miglie, la scuola nei sei anni che
hanno sconvolto il mondo, non si
distrae mai, non perde tempo a
crearsi un avversario.
 segue a pagina 29

Il libro

L’inchiesta

Autunno caldo del cinema
italiano, prima puntata: la

catastrofe. Vediamo di spiegar-
ci. È appena finita la Mostra di
Venezia, dove il cinema italia-
no è stato prevedibilmente
escluso dai premi. Anzi: è stato
escluso dalla discussione sui pre-
mi,comehannodovutomesta-
mente ammettere i due giurati
italiani,FerzanOzpetekedEma-
nuele Crialese. «Ogni volta che
si cominciava a votare per un
premio, i tre film italiani non
erano nemmeno presi in consi-
derazione»: questo, più o me-
no, il contenuto delle loro di-
chiarazioni del day after.
 segue a pagina 21

CARLO LUCARELLI, con il suo stile letterario e anche retorico, ci
ha raccontato il G8 di Genova. Senza tralasciare fatti e polemiche,
ma soprattutto senza tralasciare i misteri da chiarire. Misteri che han-
no il loro punto più dolente nella morte di Carlo Giuliani e che non
possono essere risolti solo dalla magistratura. Perché quello che
successe a Genova di incomprensibile ha a che fare con il potere e,
quando c’è di mezzo il potere, la verità si sa (come la sapeva Pasoli-
ni), ma non conta. Per esempio, sappiamo che il G8 segnava il de-
butto nella società internazionale del governo Berlusconi e dei suoi
ministri ex fascisti. Sappiamo che, per lasciare indisturbati i black
bloc, mentre si picchiavano i manifestanti pacifici, dovevano esserci
degli ordini. E, a chi in buona fede dice che la legalità non è né di de-
stra né di sinistra, forse è meglio ricordare per immagini, con il meto-
do Montessori, come ci sia una destra che si riempie la bocca della
parola legalità quando non può praticare il massimo della illegalità.

In aereo, di ritorno da Baghdad,
ogni posto era occupato da un

appaltatore straniero in fuga dal-
la violenza. Era l’aprile 2004, e sia
FallujahsiaNajaferanosottoasse-
dio; 1500 appaltatori uscirono
dall’Iraq in quella sola settimana.
Molti altri avrebbero fatto lo stes-
so. All’epoca ero convinta di esse-
redi fronteallaprimaverasconfit-
ta della crociata corporativista.
L’Iraqerastatomessoaferroe fuo-
cocon ogniarma di shock tranne
la bomba atomica, eppure nulla
poteva piegare questo Paese.
L’esperimento, evidentemente,
era fallito.
 segue a pagina 26

Povera università italiana!
Per chi vi ha passato gli anni

migliori e più gratificanti della
suavita, affrontare ilpasticciodei
test universitari è assai triste per-
ché il numero chiuso è una dura
necessità per gli atenei (e sono
quasi la totalità) che non dispon-
gono degli spazi e delle strutture
didattiche necessarie per tutti gli
studenti che aspirano a iscriversi

a determinate facoltà (a comin-
ciaredaMedicina).Maancheper-
ché le vicende di questi giorni di-
mostrano che ci sono state gravi
irregolarità e, in alcuni casi, reati
gravi (comeplichiapertiemodu-
li spariti) all’origine del colossale
pasticcio che viene denunciato
nelle università di Bari, Catanza-
ro e Messina.
 segue a pagina 28

Il piano Prodi: governo con metà ministri
Fassino chiede un rilancio. Palazzo Chigi: dopo la Finanziaria valuteremo
Rai, nominato Fabiani al posto di Petroni. La destra protesta e attacca Napolitano
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NATI
L’11 SETTEMBRE

ECONOMIA

La crisi dei mutui ferma la ripresa
Finanziaria, l’elenco delle spese

FRONTE DEL VIDEO

D’Alema e Fassino al Parlamento:
«Infondate le accuse della Forleo»

INCHIESTA A BARI, CHIETI, ANCONA

Università, scandalo test
30mila euro per superarli

America

 Foto di Dario Orlandi

■ Il Fondo monetario annun-
cia che rivedrà le stime di cresci-
ta mondiale, E il commissario
Ue agli affari economici e mone-
tari, Joaquin Almunia, confer-
ma: per Eurolandia - che secon-
do le ultime stime di Bruxelles
dovrebbe crescere del 2,5% il
prossimo anno - i rischi di un ri-
basso nel 2008 «sono effettiva-
menteaumentati». Imutuiame-
ricani frenanolacrescitaglobale,
mentre l’Italia registra un rallen-
tamento già dal secondo trime-
stre di quest’anno (dati Istat). In-
tanto il governo scalda i motori
per laFinanziaria. Ieri sonogiun-
te all’Economia le proposte dei

ministeri.Molti ipianiasaldoze-
ro. Ma moltissime anche le ri-
chiestedinuovespese.Soprattut-
to Difesa, Scuola, Giustizia e In-
terno battono cassa. Oggi si at-
tendono le proposte della Fun-
zionePubblica. In 48 ore si farà il
primo screening. Giovedì primo
consiglio dei ministri ad hoc per
discutere sulla spesa. Bianchi an-
nuncia:confermeremogliecoin-
centiviper leautononinquinan-
ti. Bersani: confermiamo gli in-
centivi su ricerca e per il mezzo-
giorno. Sul Welfare la Fiom dà
l’indicazione di voto: No.
 Di Giovanni, Matteucci
e G. Rossi alle pagine 4 e 5
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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